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Bisogna che coi fa t t i . . . (Interruzioni al-
l'estrema destra — Proteste all'estrema sini-
stra). 

P R E S I D E N T E . F a c c i a n o silenzio. 
Vorrei r ivolgere alla Camera una per-

sonale preghiera , quella di una t r egua an-
che nelle discussioni in quest i due giorni. 
(Bene!) ha, r ivolgo a t u t t i gli o ra to r i di 
t u t t e le pa r t i della Camera, e mi auguro 
di essere asco l ta to , non nel l ' in teresse mio, 
ma nel l ' interesse del paese! (Approvazioni). 

CALDARA. Ella mi da rà a t t o che non 
ho ecceduto in a lcuna pa r t e . (Rumori a 
destra). Ho de t to molto meno di quello che 
so e che sento. 

È t empo che il ministro di giustizia di-
mos t r i coi f a t t i che la giustizia esiste e 
funz iona . Che non avvenga più, come ab-
biamo a v u t o a Milano, un incendiar io , che 
si v a n t a v a nei comizi di essere incendiar io 
e che non è a n d a t o in carcere se non 
quando ha t r u f f a to vo lga rmente il suo pros-
simo, (Interruzioni a destra), men t re ab-
b iamo processat i e ca rce ra t i e p ro fugh i de-
gli onesti c i t tadini , colpevoli di aver fir-
m a t o dei concorda t i in presenza dei 
p re fe t t i . 

T a t t o questo, uso una paro la dell 'ono-
revole Bonomi , t u t t o questo è dovere pre-
ciso del Governo, i nd ipenden temen te da 
ogni p a t t o di pacif icazione t r a i pa r t i t i . E 
se la pacif icazione ver rà , essa sarà efficace 
solo se sarà ra t i f i ca ta e consegui ta coi 
f a t t i . (Interruzioni a destra). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio! 
CALDARA.. È una v i t to r ia che do-

mando, che noi t u t t i insieme dobbiamo ot-
t ene re sopra i mal i che affliggono il Paese 
nos t ro , una v i t t o r i a sopra le passioni, che 
possono anche t ravolgere t u t t i noi a qua-
lunque p a r t e si a p p a r t e n g a . (Interruzioni a 
destra). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio! Non 
si va a v a n t i così! 

CALDARA. Ques ta v i t t o r i a si av rà solo 
se sarà ra t i f i ca ta coi f a t t i , e meglio se si 
a v r a n n o quelle r iparaz ioni di c a r a t t e r e mo-
rale e anche quelle res t i tuz ioni di ca ra t t e r e 
mater ia le , che sono la p rova tangibi le della 
pacif icazione. 

Io r icordo nella nos t r a s toria l 'esempio 
più a l to e più luminoso di una pacifica-
zione : quella t r a i Comuni lombard i , che 
piir si c o m b a t t e v a n o a sp ramen te e f ra le 
a l t r e l iber tà volevano da l l ' impera to re la 
l iber tà di comba t t e r s i a v icenda . 

GRAY. Ma non c ' e r ava t e voi ! (Rumori 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gray, lasci 
par lare! La r ichiamo al l 'ordine per la p r ima 
vo l t a . Sper iamo che mi ascolt i . 

CALDARA. La pacif icazione più che nei 
p a t t i segnat i a P o n t i d a , e acce t t a t i poi m a n 
mano dai Comuni ade ren t i , ebbe saldezza 
e san t i t à dai f a t t i che seguirono, e soprat-
t u t t o dal la r icos t ruzione di Milano. Milano 
d i s t r u t t a r a b b i o s a m e n t e pochi anni pr ima, 
ad opera spec ia lmente degli al leat i dell ' im-
pera tore , pr imi t r a gli a l t r i i lodigiani e i 
cremonesi, f u r i cos t ru i t a dagli amici suoi 
e da coloro stessi che l ' avevano d i s t r u t t a . 
E mai f u più saldo un p a t t o di amicizia , 
mai più bella luce di c ivi l tà sp lende t te sui 
Comuni i ta l iani . 

Noi, che non siamo fu tu r i s t i a l l a ' m o d a , 
perchè sen t iamo t u t t a la s an t i t à del fu-
tu ro , possiamo bene augura rc i che ancora 
una vol ta la ispirazione sia t r a t t a dalle 
migliori t rad iz ioni della nos t ra gente . (Ap-
plausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro dell ' i ndus t r i a e com-
mercio. 

Ne ha faco l tà . 
B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-

dustria e commercio. Signori d e p u t a t i , sa-
rebbe cer to in te ressan te un discorso più am-
pio ed organico di quel che in tendo p ronun-
ciare io, per esaminare le condizioni della 
nos t ra indus t r i a e del nos t ro commercio 
in questo momento . Senonchè le circostanze 
e il desiderio più che giust if icato della Ca-
mera di veni re al vo to , non mi consentono 
di t r a t t a r e t u t t o il complesso a rgomento ; 
ed io devo quindi l imi ta rmi ad esaminare 
solamente t a lune quest ioni di ca ra t t e r e ur-
gente, che sono s ta te p ropos te dai depu-
ta t i , che r i su l tano da numerosi ordini del 
giorno e che r ichiedono la mani fes taz ione 
del preciso pensiero del Governo. 

È necessario pe ra l t ro r iconoscere che 
anche chi voglia occupars i so lamente di 
ta l i quest ioni deve r icondurs i a un presup-
posto di f a t t o di c a r a t t e r e generale , che è 
r a p p r e s e n t a t o della crisi in cui si t r ova il 
nost ro Paese e in cui anzi si t r ova il mon-
do, perchè si può dire che t u t t e le ques t ioni 
ora indicate si r i conne t tono a p p u n t o a que-
sto s ta to eccezionale della nos t ra v i t a . La 
crisi si t r aduce in fa t t i nella l a m e n t a t a con-
t raz ione della p roduz ione industr ia le , per 
la quale noi abb iamo s tabi l iment i chiusi o 
che r iducono le ore di a t t i v i t à ; si t r a d u c e pur 
t r o p p o nella disoccupazione di larghe masse 
operaie, in ordine alle quali il Ministero del 
lavoro comunicava r ecen t emen te la c i f ra 


